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TERMOMETRO DIGITALE
PER TERMOCOPPIA TIPO K 
A MICROPROCESSORE



1 Display

2 Indicazione di batteria scarica

3 Il valore indicato sul display è il valore massimo
aggiornato dallo strumento

4 Il valore indicato sul display è il valore minimo
aggiornato dallo strumento

5 Pulsante Reset per resettare il valore massimo
e minimo

6 Pulsante per selezionare la lettura dello strumento
in °C o °F

7 Il valore indicato sul display è in °F

8 Il valore indicato sul display è in °C

9 Pulsante ON/OFF per accendere o spegnere
lo strumento

10 Pulsante MAX/MIN azionandolo alternativamente
compare il valore massimo, il valore minimo ed il valore
attuale aggiornato

11 Presa tipo mignon per ingresso termocoppia K
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Simboli accesi
in aggiunta alle cifre

Pulsante Descrizione

Tutti i simboli sono acce-
si per qualche istante
dopo l’accensione.

Il simbolo batteria lam-
peggia K

Pulsante accensione/spegnimento.
Premendo questo pulsante lo stru-
mento si accende; premendo una
seconda volta lo strumento si spe-
gne. Lo strumento si spegne auto-
maticamente dopo circa 8 minuti
che il pulsante ON/OFF è stato
azionato, infatti è incorporata la fun-
zione di autospegnimento. 

Premendo al momento dell’accen-
sione continuamente il pulsante
RESET ed il pulsante ON/OFF la
funzione di autospegnimento viene
disattivata, l’alimentazione viene
fornita senza interruzione.
Per spegnere lo strumento premere
il pulsante ON/OFF.

Premendo il pulsante RESET viene
resettato il valore di MAX e MIN,
dal momento che viene premuto il
pulsante, lo strumento inizia ad
aggiornare e memorizzare il valore
massimo e minimo misurato dalla
sonda.
Il pulsante RESET è utilizzato in
fase di abilitazione taratura manua-
le ed in fase di memorizzazione
della taratura.

+



COLLEGAMENTO SONDE

Al termometro HD 9218 possono essere collegate tutte le sonde a termo-
coppie di tipo K della DELTAOHM come pure di altri produttori purché con
connettore mignon standard.
Nel collegare la sonda fare attenzione che il connettore è polarizzato.

°C
°F
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Simboli accesi
in aggiunta alle cifre

Pulsante Descrizione

Err

Premendo il pulsante MAX/MIN
alternativamente sul display appa-
rirà il valore massimo aggiornato, il
valore minimo aggiornato ed il valo-
re attuale; il simbolo G indicherà
qual’è il valore.

Premendo il pulsante alternativa-
mente sul display apparirà il valore
della misura espressa in °C o °F; il
simbolo G indicherà  l’unità prescelta.

Se la sonda non è collegata al con-
nettore oppure è interrotta compare
la segnalazione di errore Err.

MAX
MIN

MIN MAX °F °C

MIN MAX °F °C

MIN MAX °F °C

MIN MAX °F °C

MIN MAX °F °C



COME MISURARE

1. Premere il pulsante ON/OFF per accendere lo strumento. Con questa
operazione entra in funzione il dispositivo di autospegnimento. Se si
desidera che l’alimentazione sia senza interruzione automatica bisogna
premere al momento dell’accensione continuamente il pulsante RESET
e ON/OFF; in questo caso il simbolo K lampeggia. All’accensione le
cifre ed i simboli si accendono tutti per pochi istanti.

2. Controllo visualizzazione. Dopo l’accensione di tutti i segmenti viene
visualizzato il valore misurato dalla sonda e l’indicazione se in °C o °F.
Se la sonda non è collegata o è interrotta appare il simbolo Err. In que-
sto caso controllare la parte sensore o connettore.

3. Lo spegnimento dello strumento si ottiene azionando il pulsante
ON/OFF.

4. La misura si esegue introducendo la sonda ad immersione nel liquido in
cui si vuole eseguire la misura per minimo 10 volte il diametro della son-
da (dipende infine dalle dimensioni del contenitore e dove si vuole leg-
gere la temperatura). Generalmente nelle sonde portatili il giunto caldo
della termocoppia è a massa, questo per avere tempi di risposta veloci.
Evitare il contatto con le pareti od il fondo del contenitore. Per eseguire
misure di temperatura in aria la sonda va indirizzata nel senso trasver-
sale al flusso d’aria; evitare il contatto con le pareti.Nella misura a pene-
trazione la punta della sonda deve entrare per minimo 10 volte il diame-
tro della sonda; dipende dalle dimensioni del contenitore e il punto dove
si vuol leggere la temperatura. Nella misura di temperatura su blocchi
surgelati é conveniente praticare con un eventuale attrezzo meccanico
una cavità in cui successivamente inserire la sonda a punta. Può sem-
brare una cosa banale eseguire una misura di temperatura a contatto, in
realtà non lo é, spesso l’utilizzatore lamenta errori di 5-10°C. Per ese-
guire una corretta misura a contatto la superficie di misura deve essere
piana e liscia, la sonda deve essere perpendicolare al piano di misura,
della pasta conduttiva di calore o qualche goccia d’olio (non usare asso-
lutamente acqua o solventi) aumentano la superficie di contatto e miglio-
rano il tempo di risposta.
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MODALITA’ D’IMPIEGO

* La maggior parte delle sonde per strumenti portatili ha il giunto caldo a
massa, dato che lo strumento non è del tipo ad isolamento bisogna
accertarsi che in fase di misura non si vada a contatto con superfici sotto
tensione sopra i 24 V; potrebbe essere pericoloso per lo strumento ma
soprattutto per l’operatore che potrebbe essere folgorato.

* Non usare le sonde in presenza di gas o liquidi corrosivi o immergerle in
bagni fusi di zama o leghe di alluminio senza opportuna protezione.
Accertarsi che il tipo di materiale con cui è costruita la sonda (INCONEL,
ACCIAIO INOX AISI 316, ecc..) sia compatibile con l’ambiente in cui si
vuole eseguire la misura.

* Non piegare o deformare le sonde; si possono danneggiare irreparabil-
mente.

* Nelle misure usare la sonda più idonea allo scopo.

* Fare attenzione al campo d’impiego della sonda, la misura ai valori
estremi è possibile per brevi periodi.

* Per ottenere una misura di temperatura affidabile, bisogna evitare varia-
zioni di temperature troppo rapide.

* Le misure su superfici non metalliche richiede molto tempo a causa della
loro scarsa conducibilità termica.

* Dopo l’uso pulire accuratamente la sonda.

* Lo strumento è resistente all’acqua ma non è a tenuta stagna, pertanto
non deve essere immerso nell’acqua. Se dovesse cadere in acqua, tirar-
lo fuori immediatamente, controllare che non ci sia stata alcuna infiltra-
zione d’acqua all’interno.

* Evitare di eseguire misure, perché risulterebbero poco attendibili, in pre-
senza di sorgenti ad alta frequenza, microonde o grossi campi magnetici.
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SEGNALAZIONE DI BATTERIA SCARICA, SOSTITUZIONE DELLA
BATTERIA.

Se la tensione della batteria scende sotto un determinato livello compare
sul display il simbolo K , da quel momento l’autonomia è ancora di un’ora.
Sostituire la batteria prima possibile, in caso contrario, scendendo ancora
la tensione, i dati visualizzati non sono più veritieri; scompare il simbolo
batteria. La batteria impiegata è una comune batteria zinco/carbone da 9 V
IEC 6LF22.

Per sostituire la batteria svitare la vite con testa a croce dello sportellino
vano batteria

aprire lo sportellino 
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sostituire la batteria esaurita con altra carica.
Dopo la sostituzione richiudere lo sportellino introducendo l’apposita den-
tatura nella sede dello strumento, avvitare la vite di tenuta dello sportellino

Sostituire la batteria con strumento spento.
Riporre la batteria esaurita nell’apposito raccoglitore dei rifiuti, collaborere-
mo così alla difesa della natura.

ITALIANO

– 8 –



MAL FUNZIONAMENTO ALL’ACCENSIONE DOPO IL CAMBIO 
BATTERIA

Se dopo il cambio della batteria lo strumento non dovesse accendersi o
spegnersi ripetere l’operazione di cambio batteria aspettando qualche
minuto dopo tolta la batteria, in modo che la capacità dei condensatori del
circuito si siano scaricati completamente, quindi inserire la batteria.
Verificare che la batteria che si sta utilizzando sia effettivamente efficiente;
succede a volte che batterie nuove, ma vecchie di data di costruzione, a
causa dell’autoscarica della batteria abbiano un livello di tensione insuffi-
ciente per un corretto funzionamento dello strumento.

AVVERTENZE

- Se lo strumento non viene utilizzato per un lungo periodo è opportuno
togliere la batteria.

- Se la batteria è scarica, è consigliabile sostituirla immediatamente.
- Evitare perdite di liquido da parte della batteria.
- Utilizzare batterie stagne e di buona qualità.

MANUTENZIONE

Condizioni di magazzinaggio:
- Temperatura: -20°C...+60°C
- Umidità: meno dell’85% umidità relativa.
- Nel magazzino evitare i punti dove:

1) L’umidità é alta
2) Lo strumento é esposto all’irraggiamento solare
3) Lo strumento é esposto ad una sorgente ad alta temperatura
4) Sono presenti forti vibrazioni
5) C’é vapore, sale e/o gas corrosivo

L’involucro dello strumento é fatto di materiale plastico, pertanto non deve
essere pulito con detergenti che possono rovinare la plastica stessa. 
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DISPOSIZIONE COMPONENTI
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TARATURA E CALIBRAZIONE

I dati di taratura e calibrazione sono scritti in una memoria interna, posso-
no essere verificati, controllati, variati quando lo si desidera.
Attenzione: questa operazione può essere eseguita da personale
qualificato e con adeguata attrezzatura di verifica e collaudo. Sconsi-
gliamo vivamente di intervenire a personale senza questi titoli. Lo
strumento è stato tarato e verificato prima della spedizione.

CODICI DI TARATURA

Lo strumento può memorizzare 5 codici.
Essi sono:

C1 Riprende la taratura originale dello strumento; significa che
lo strumento misura ed opera con la taratura originale ese-
guita in laboratorio DELTA OHM. Non é modificabile.

C2 Riprende la taratura del solo strumento; significa che lo
strumento misura ed opera con una taratura eseguita
dall’utilizzatore opportunamente attrezzato o da un centro
SIT.

C3 Riprende la taratura dello strumento più la sonda; significa
che lo strumento misura ed opera con la taratura dello stru-
mento abbinato ad una determinata sonda; la misura per
essere corretta deve essere eseguita sempre con questa
sonda.

C6 Taratura del solo strumento; è il codice di accesso per
poter tarare lo strumento da un centro SIT o dall’utilizzatore
tramite un simulatore, quindi la taratura del solo strumento

C8 Taratura dello strumento più la sonda; è il codice di acces-
so per poter tarare lo strumento più la sonda, tramite forno,
da un centro SIT o dall’utilizzatore attrezzato allo scopo.
Taratura dello strumento con una determinata sonda: è evi-
dente che per una corretta misura deve essere usata sem-
pre la stessa sonda.

I codici C1, C2, C3 sono quindi codici di lavoro, mentre C6 e C8 sono codi-
ci utilizzati per la sola taratura.
Una volta impostato un codice si opererà sempre con questo fintantoché
non verrà variato. 
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All’accensione, dopo che sono comparsi sul display tutti i simboli per qual-
che istante, lo strumento indica il codice di lavoro impostato.

oppure

oppure

PROCEDURA PER LA SCELTA DEL CODICE DI LAVORO

Per la scelta del codice di lavoro si opera come segue:
1. Accendere lo strumento con il pulsante ON/OFF, tenendo premuto il pul-

sante MAX/MIN compare la scritta CAL sul display, rilasciare il pulsante
MAX/MIN, sul display appare la scritta 00 ed il simbolo t.

2. Con i pulsanti MAX/MIN e °C/°F impostare il codice desiderato:
01 oppure 02 oppure 03.

3. Con il pulsante RESET confermare il codice desiderato, compare la
scritta CAL.

4. Lo strumento si spegne automaticamente. Da questo momento l’opera-
tore eseguirà misure con il codice di lavoro selezionato.
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PROCEDURA PER LA TARATURA DEL SOLO STRUMENTO.
(CODICE DI LAVORO C2) 

1. Accendere lo strumento con il pulsante ON/OFF, tenendo premuto il pul-
sante MAX/MIN compare la scritta CAL sul display, rilasciare il pulsante
MAX/MIN, sul display appare la scritta 00, ed il simbolo t.

2. Con i pulsanti MAX/MIN e °C/°F impostare il codice 06, premere il
pulsante RESET. Appare la scritta “ERR”, il simbolo K lampeggia.

3. All’ingresso dello strumento con un simulatore di termocoppia K simu-
lare lo zero (zero gradi centigradi), cioè il primo punto di taratura.

4. Con i pulsanti MAX/MIN e °C/°F impostare il valore corretto di zero
sul display.

5. Simulare il valore del secondo punto di taratura con il simulatore per
termocoppia K.

6. Con i pulsanti MAX/MIN e °C/°F impostare sul display il valore corretto
corrispondente al secondo punto di taratura (valore inferiore a 199.9°C).

7. Simulare il valore del terzo punto di taratura con il simulatore per termo-
coppia K.

8. Con i pulsanti MAX/MIN e °C/°F impostare sul display il valore corretto
corrispondente al terzo punto di taratura (valore attorno a 800°C).

9. Inserire una sonda a termocoppia K nel connettore dello strumento.
10. Premere il pulsante RESET per abilitare la taratura della compensa-

zione della temperatura ambiente.
11. Con i pulsanti MAX/MIN e °C/°F impostare il valore corrispondente

della temperatura ambiente (la temperatura ambiente deve essere
rilevata con un termometro di precisione).

12. Premere il pulsante RESET per memorizzare la taratura eseguita.
13. Se la procedura di calibrazione è stata eseguita correttamente, com-

pare la scritta CAL, lo strumento si spegne automaticamente.
Se la procedura di calibrazione non è stata eseguita correttamente,
la scritta CAL lampeggia. Ripetere l’operazione.

PROCEDURA PER LA TARATURA DELLO STRUMENTO E LA RELA-
TIVA SONDA. (CODICE DI LAVORO C3)

1. Accendere lo strumento con il pulsante ON/OFF, tenendo premuto il
pulsante MAX/MIN, compare la scritta CAL sul display, rilasciare il
pulsante MAX/MIN, sul display appare la  scritta 00 ed il simbolo t.

2. Con i pulsanti MAX/MIN e °C/°F impostare il codice 08, premere il pul-
sante RESET. Appare la scritta “ERR”, il simbolo K lampeggia.

3. La termocoppia K prescelta per l’abbinamento è collegata allo stru-
mento e sarà inserita in un forno di taratura, la temperatura sarà a 0°C
corrispondente al primo punto di taratura.
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4. Con i pulsanti MAX/MIN e °C/°F impostare sul display il valore di tempe-
ratura corrispondente allo 0°C del forno di taratura meno il valore della
temperatura ambiente rilevata con un termometro di precisione.

5. Inserire la sonda in un forno la cui temperatura corrisponderà  al 
secondo punto di taratura.

6. Con i pulsanti MAX/MIN e °C/°F impostare sul display il valore di tem-
peratura corrispondente alla temperatura del secondo punto di taratu-
ra del forno meno il valore della temperatura ambiente rilevata con
un termometro di precisione.
Inserire la sonda in un forno la cui temperatura corrisponde al terzo
punto di taratura.
Con il pulsante MAX/MIN e °C/°F impostare sul display il valore di
temperatura corrispondente alla temperatura del terzo punto di taratu-
ra del forno meno il valore della temperatura ambiente rilevata con un
termometro di precisione.

7. Portare la sonda inserita nello strumento alla temperatura ambiente.
8. Premere il pulsante RESET.
9. Con i pulsanti MAX/MIN e °C/°F impostare sul display  il valore corret-

to della temperatura ambiente (la temperatura ambiente deve esse-
re rilevata con un termometro di precisione).

10. Premere il pulsante RESET per memorizzare la taratura.
11. Se la procedura di calibrazione è stata eseguita correttamente compa-

re la scritta CAL, lo strumento si spegne automaticamente.
Se la procedura non è stata eseguita correttamente, la scritta CAL lampeg-
gia. Ripetere l’operazione.

NOTA IMPORTANTE

Per una corretta misura, taratura o calibrazione è importante che la con-
nessione femmina dello strumento, maschio della sonda o simulatore
abbiano la stessa temperatura e siano alla stessa temperatura del giunto
freddo di riferimento.

GARANZIA

Questo strumento viene venduto dopo rigorosa ispezione. Tuttavia se
dovesse esserci qualche difetto dovuto alla produzione e/o al trasporto,
rivolgeteVi al venditore da cui avete acquistato lo strumento.
La durata della garanzia é di 2 (due) anni dalla data di vendita. Durante
questo periodo ogni difetto riscontrato da parte nostra verrà riparato gratui-
tamente, sono esclusi il cattivo uso e l’incuria.
Le sonde non sono garantite in quanto un uso non corretto dopo
pochi minuti le potrebbe danneggiare irreparabilmente.
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CARATTERISTICHE

- Campo di misura strumento: -200°C...+1370°C; (-328°F...+1999°F).
- Risoluzione: 0,1°C (0,1°F) da -200°C a +200°C; 1°C o 1°F oltre.
- Cambio scala automatico.
- Spegnimento automatico dello strumento dopo 8 minuti (possibilità di

disinserire l’autospegnimento).
- Rilievo della temperatura: termocoppia K
- Alta precisione.
- Gamma di sonde disponibili per misure ad immersione, a contatto e

penetrazione.
- Indicazione di batteria scarica.
- Alimentazione a batteria.
- Calibrazione con ritenzione dei dati di taratura in memoria.

Calibrazione strumento a scelta fra quella del costruttore
(non modificabile) e quella personale (modificabile).
Calibrazione solo strumento.
Calibrazione strumento e relativa sonda.

CARATTERISTICHE TECNICHE

- Ingresso termocoppia tipo K.
- Campo di misura: -200°C...+1372°C; -328°F...+1999°F.
- Risoluzione: ≤ 199.9°C (°F) = 0,1°C (0,1°F); ≥ 200°C (200°F) = 1°C (1°F).
- Precisione solo strumento:

Da 0°C a 200°C = ±0,5°C Da +200°C a fondo scala e da -0,1°C a -200°C
=  ±2°C.

- Coefficiente di temperatura fra -5°C e 50°C: 0°C/°C fra 18 e 25°C
oltre ±0,01°C/°C.

- Frequenza conversione: 1 secondo.
- La precisione complessiva dello strumento più la sonda di misura

scelta è data dalla somma dell’errore dello strumento più l’errore
della sonda utilizzata.

- Temperatura lavoro strumento: -5°C...+50°C
- Temperatura di magazzinaggio: -20°C...+60°C.
- Umidità relativa: 0...90% U.R.
- Display: LCD a 31/2 digit., altezza 8 mm, simboli MAX, MIN, °C, °F.
- Funzioni: Cambio scala automatico, memorizzazione e aggiornamento

del MAX, MIN, lettura in °C, °F. Taratura e calibrazione tramite tastiera
con ritenzione dei dati in memoria.

- Alimentazione: batteria 9V, IEC 6LF22, autonomia con batteria di buona
qualità zinco/carbone 150 ore circa.

- Indicazione di batteria scarica.
- Dispositivo per abilitare o disabilitare l’autospegnimento.
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- Connettore ingresso per termocoppie standard mignon.
- Contenitore: ABS Bayer NOVODUR colore grigio 7553CF.
- Dimensioni strumento 42x185x23 mm - peso 130 grammi.
- Dimensioni strumento completo di custodia 370x140x60 mm peso 

500 grammi.

Termocoppia:
Misuratore di temperatura costituito da due conduttori metallici omogenei,
ma fra di loro diversi ed isolati per tutta la loro lunghezza. I due conduttori
sono saldati fra di loro ad una estremità, detta giunto di misura, o, talvolta,
giunto caldo e sono collegati ad un circuito di misura della forza elettromo-
trice (f.e.m.). La zona di collegamento fra la termocoppia ed il circuito di
misura è detta giunto di riferimento o, talvolta, giunto freddo. Quando esi-
ste una differenza di temperatura fra giunto di misura e giunto di riferimen-
to, la termocoppia genera una f.e.m. dipendente da detta differenza di tem-
peratura (effetto Seebeck).

Giunto di misura (giunto caldo):
È l’estremità della termocoppia dove sono saldati fra di loro i due termoele-
menti ed è la parte termica sensibile della termocoppia.

Giunto di riferimento (giunto freddo):
È la zona di collegamento isoterma fra la termocoppia ed il circuito di misu-
ra.

Forza elettromotrice (f.e.m.) della termocoppia:
È la differenza di potenziale elettrico che si misura ai terminali aperti della
termocoppia quando si ha una differenza di temperatura fra giunto di misu-
ra e giunto di riferimento.
I limiti di temperatura massimi consigliati per la termocoppia K e relative
dimensioni dei fili sono indicati per termocoppie protette, ovvero per termo-
coppie inserite in isolatori ceramici in guaine di protezione metalliche o
ceramiche chiuse ad una estremità. I limiti di temperatura indicati ed i rela-
tivi diametri dei termoelementi sono tali da permettere una soddisfacente
vita della termocoppia in funzionamento continuo.

Limiti di temperatura di esercizio di termoelementi di termocoppia K:
Diametro in mm.: 0,3 0,5 0,8 1,6 3,2
Temperatura massima in °C: 870 970 980 1090 1250
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Tolleranza:
La tolleranza di un tipo di termocoppia corrisponde alla massima deviazio-
ne  ammessa dalla f.e.m. di una qualsiasi termocoppia di tal tipo, con giun-
to di riferimento  a 0°C. La tolleranza viene espressa in gradi Celsius, pre-
ceduta dal segno. La tolleranza percentuale è data dal rapporto tra la tolle-
ranza espressa in gradi Celsius e la temperatura del giunto di misura, mol-
tiplicato per cento.
Le termocoppie conformi alla norma devono rispettare uno dei due gradi
seguenti di tolleranza, i cui valori sono riportati nella tabella.
G I (tolleranze speciali)
G II (tolleranze normali)
Le tolleranze si riferiscono alla temperatura di esercizio per la quale la ter-
mocoppia è prevista in funzione del diametro dei termoelementi.

Tolleranza delle termocoppie di tipo K:

G I* G II*
Campo 0 a 1250°C: ±1,1°C ±2,2°C 

opp.  ±0,4% opp.  ±0,75%

Campo -200 a 0°C: — ±2,2°C 
opp.  ±2%

* Vale il limite maggiore tra i due in opzione. Per esempio:
per la termocoppia tipo K tolleranza G II, a 200°C la tolleranza percentuale
±0,75% equivale a ±1,5°C. Vale pertanto il limite di ±2,2°C. A 600°C, inve-
ce, la tolleranza percentuale equivale a ±4,5°C ed è pertanto questo il limi-
te da utilizzare.
Le termocoppie che soddisfano i limiti per temperature maggiori di 0°C non
necessariamente soddisfano i limiti per il campo sotto 0°C.

CODICE ORDINAZIONE:

- HD 9218: composto da strumento completo di batteria zinco/carbone,
istruzioni, custodia.

LE SONDE DEVONO ESSERE ORDINATE A PARTE.
Allo strumento possono essere collegate tutte le sonde a termocoppia di
tipo K Delta Ohm come pure di altri produttori purché con connettore
mignon standard.
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Lo strumento e le sonde possono essere certificate da un centro rico-
nosciuto dal WECC (WESTERN EUROPEAN CALIBRATION COOPE-
RATION) in Italia centri SIT.
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ESEMPIO TIPICO DI UN CERTIFICATO SIT RELATIVO ALL’HD 9218:
A) Solo strumento con simulazione all’ingresso di una termocoppia.
B) Strumento con sonda TP 743.



A - Esempio di un certificato di taratura:
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B - Esempio di un certificato di taratura:
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CONDIZIONI DI GARANZIA
Tutti i nostri apparecchi sono stati sottoposti ad accurati collaudi e sono coperti da garanzia per 24 mesi
dalla data di acquisto. La Ditta si impegna a riparare o sostituire gratuitamente quelle parti che entro il
periodo di garanzia si dimostrassero a suo giudizio non efficienti. È esclusa la sostituzione integrale del-
l'apparecchio e non si riconoscono richieste di danni comunque conseguiti. La riparazione viene eseguita
presso il nostro centro di Assistenza Tecnica. Le spese di trasporto sono a carico dell'acquirente. Dalla
garanzia sono escluse: le rotture accidentali per trasporto, per uso non corretto o per incuria, per
errato allacciamento a tensione diversa da quella prevista per l'apparecchio, le sonde, i sensori, gli
elettrodi e tutti gli accessori. È infine escluso da garanzia il prodotto riparato o manomesso da terzi non
autorizzati, nonchè gli interventi per vizi o per verifiche di comodo. La garanzia sul prodotto è operante
solo se il tagliando è stato compilato in tutte le sue parti. Il certificato di garanzia deve accompagnare l'ap-
parecchio spedito per la riparazione. Per qualsiasi controversia è competente il Foro Giudiziario di Padova.
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CE CONFORMITY
Safety EN61000-4-2, EN61010-1 level 3
Electrostatic 
discharge EN61000-4-2 level 3

Electric fast
transients EN61000-4-4 level 3

Voltage variations EN61000-4-11
Electromagnetic
interference IEC1000-4-3
sucseptibility
Electromagnetic
interference EN55020 class B
emission
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